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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Le Forze armate sono al servizio della 
Repubblica; il doro ordinamento e la loro 
attività si informano ai prìncipi costitu­
zionali. 

Compito defll'esercito, della marina e del­
l'aeronautica è assicurare, in obbedienza agli 
ordini ricevuti, Ila difesa dalla Patria e con­
correre salila salvaguardia deflile libere istitu­
zioni e ad bene defila collettività nazionale 
nei casi di pubblica calamità. 

Art. 2. 

I militari prestano giuramento con la se­
guente formula: « Giuro di essere fedele alla 
Repubblica italiana, di osservarne la Costi­
tuzione e le leggi e di adempiere con disci­
plina ed onore tutti i doveri del mio stato 
per la difesa della Patria ». 

Art. 3. 

Ai militari spettano i (diritti che la Co­
stituzione dellla Repubblica riconosce ai cit­
tadini. Per garantire l'assolvimento dei 
compiti propri dalle Forze armate la legge 
impone ai militari limitazioni nell'esercizio 
di allcuni di talli diritti, nondhè l'osservan­
za di particolari doveri nell'ambito dei prin­
cìpi costituzionali. 

I militari sono tenuti altresì aM'oisservan-
za degli obblighi e delle peculiari norme 
di condotta imposti dallle leggi e dal re­
golamento di disciplina in esecuzione della 
presente legge. 

Lo Stato predispone misure effettive vol­
te a tutelare e promuovere io sviluppo del­
la personalità dei militari nonché aid assi­
curare loro un dignitoso trattamento di vita. 
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Art. 4. 

L'assoluta fedeltà alle istituzioni repub­
blicane è il fondamento dei doveri dell mili­
tare. 

Il militare osserva con dignità, senso di 
responsabilità e consapevole partecipazione 
tutte Ile nanne attinenti alila discipilina ad 
ai rapporti gerarchici. 

Gli ordini devono essere legittimi, atti­
nenti a l a disciplina, riguardanti il servizio, 
non eccedenti i compiti d'istituto e non 
lesivi dellla dignità personale dei militari 
cui sono diretti. 

Ili militare al quale viene impartito un 
ordine ila cui esecuzione costituisce mani­
festamente reato, specie se rivolto contro le 
istituzioni ideilo Stato, ha il dovere di non 
eseguire lordine e di informare al più pre­
sto i superiori dell'accaduto. 

Art. 5. 

Ili regolamento di esecuzione dellla pre­
sente legge è approvato con decreto del 
Presidente deflila Repubblica, previa delibe­
razione del Consiglio dei ministri, su piro-
posta del Ministro della difesa, sentite le 
Commissioni permanenti competenti per 
materia delle due Camere. 

I militari sono tenuti all'osservanza del­
le norme del regolamento idi disciplina mi­
litare dal imomento della incorporazione a 
quello della cessazione dal servizio attivo. 

II regolamento di disciplina (si applica 
quando i militari si trovano in una delle 
seguenti condizioni: 

a) svolgono attività di servizio; 
b) sono in luoghi militari o comunque 

destinati ali servizio; 
e) indossano l'uniforme; 
d) si qualificano, in relazione a cam­

piti di servizio, come militari o si rivol­
gono ad altri militari in divisa o che si 
qualificano come tali. 

Quando non ricorrono le suddette con­
dizioni, i militari sono comunque tenuti al­
l'osservanza del regolamento di disciplina 
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militare per quanto riguarda i doveri atti­
nenti al giuramento prestato, alila dignità 
del grado, alla tutela del segreto e al do­
vuto riserbo1 sulle questioni militari, in con­
formità a l e vigenti disposizioni di legge. 

Durante l'espletamento dei compiti di ser­
vizio e nei luoghi militari o comunque de­
stinati al servizio' è obbligatorio l'uso del­
l'uniforme, salvo diverse disposizioni di ser­
vizio. 

L'uso dell'abito civile è consentito ai mi­
litari nelle ore libere dal servizio, fuori dei 
'luoghi militari, durante le licenze, i per­
messi, e le ore di libera uscita. 

Per quanto riguarda la durata della fer­
ma e l'ordinamento del servizio di leva, 
l'istruzione dei militari e l'aggiornamento 
dalle qualifiche professionali dei militari di 
leva, nonché la disciplina idei rinvìi e delle 
dispense dal servizio, si provvederà con suc­
cessive norme legislative. 

Art. 6. 

Le Forze armate (debbono in ogni circo­
stanza mantenersi ali di fuori dalle compe­
tizioni politiche. 

Ai [militari ohe si trovano nelle condi­
zioni previste dati terzo comma dell'articolo 
5 è fatto divieto di partecipare a riunioni 
e manifestazioni idi partiti, associazioni e 
organizzazioni politiche, nonché di svolgere 
propaganda a favore o contro partiti, asso­
ciazioni, organizzazioni politiche o candida­
ti aid elezioni politiche ed amministrative. 

I militari candidati ad elezioni politiche 
o amministrative possono svolgere libera­
mente attività politica e di propaganda al 
di [fuori dell'ambiente militare e in abito 
civile. Essi sono posti in licenza speciale 
per la durata della campagna elettorale. 

Ferme le disposizioni di legge riguardan­
ti il collocamento' in aspettativa dei milita­
ri idi carriera aletti membri dal Parlamento 
O' investiti di cariche elettive presso gli enti 
autonomi [territoriali, i militari di leva o 
riòhiamati, che siano eletti ad una funzio 
ne pubblica, provinciale o comunale, dovran­
no, compatibilmente con le esigenze di ser­
vizio, essere destinati ad una sede che con-
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senta loro l'espletamento .delle particolari 
funzioni cui sono staiti eletti ed avere a di­

sposizione il tempo che si renda a ciò ne­

cessario'. 

Art. 7. 

Sono vietate riunioni non di servizio nel­

l'ambito dei luoghi militari o comunque de­

stinati ai servizio, salvo quelle previste dal 
successivo articolo 19; queste, in ogni caso, 
devono essere concordate con i comandi com­

petenti. 
Fuori idei predetti luoghi sono vietate as­

semblee o adunanze di militari che si qua­

lifichino esplicitamente come talli O' che sia­

no in uniforme. 

Art. 8. 

I .militari non possono esercitare il di­

ritto idi sciopero, costituire associazioni pro­

fessionali a carattere sindacale, aderire aid 
altre associazioni sindacali. 

I militari in servizio di leva e quelli ri­

chiamati in temporaneo servizio, possono 
iscriversi o permanere associati ad organiz­

zazioni sindacali di categoria, ma è fatto 
■loro divieto idi svolgere attività sindacale 
quando si trovano nelle condizioni previste 
dal terzo camma dell'articolo 5. 

La costituzione di associazioni o circoli 
fra militari è subordinata al preventivo as­

senso del Ministro' dellla difesa. 

Art. 9. 

I .militari possono liberamente pubblica­

re loro iscritti, tenere pubbliche conferenze 
e comunque manifestare pubblicamente il 
proprio pensiero, salvo ohe si tratti di ar­

gomenti a carattere riservato di interesse 
militare o idi servizio par i quali deve esse­

re ottenuta l'autorizzazione. 
Essi possono inoltre trattenere presso di 

sé, mei luoghi di servizio, qualsiasi libro, 
giornale o altra pubblicazione periodica, fer­

mo restando il divieto di propaganda di cui 
ali precedente articolo 6. 
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Art. 10. 

Lo Stato promuovere l'elevamento cultu­
rale, ila formazione della coscienza civica e 
la preparazione professionale dei militari e 
ne predispone le condizioni per l'effettivo 
perseguimento. 

A tal fine dovrà essere prevista, in par­
ticolare, la istituzione di corsi di istruzione, 
di biblioteche e di rivendite di pubblica­
zioni a carattere culturale, politico e ricrea­
tivo. 

Art. 11. 

I militari idi qualunque religione posso­
no esercitarne ili culto e ricevere l'assistenza 
dei loro ministri; il regolamento di disci­
plina stabilisce, compatibilmente con le esi­
genze di servizio, le necessarie norme di at­
tuazione. 

La partecipazione alle funzioni religiose 
nei luoghi militari è facoltativa, salvo che 
nei casi di servizio. 

Art. 12. 

Per imprescindibili e motivate esigenze 
di impiego ai (militari può essere vietato 
o ridotto in limiti di tempo e di distanza 
l'allontanamento dalla località di servizio. 

I militari che intendono recarsi all'este­
ro, anche per breve tempo, devono ottene­
re apposita autorizzazione. 

Art. 13. 

È attribuito all'autorità 'militare il po­
tere isanzionatoirio inai campo della disci­
plina. 

La violazione dei doveri della disciplina 
militare comporta sanzioni disciplinari di 
stato e sanzioni disciplinari di corpo. 

Le sanzioni disciplinari di stato sono re­
golate per legge. 

Le sanzioni disciplinari di corpo sono re­
golate dal regolamento di disciplina milita­
re, entro i limiti e nei modi fissati nei suc­
cessivi articoli ;14 e 15. 
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Art. 14. 

Le sanzioni disciplinari di corpo consi­

stono nel richiamo, nel rimprovero, nella 
consegna e nella consegna di rigore. 

Il richiamo è verbale. 
Il rimprovero è scritto. 
La consegna consiste nella privazione dell­

la libera uscita fino al massimo di 7 gior­

ni consecutivi. 
La consegna di rigore comporta il vin­

colo di rimanere, fino al massimo di 15 
giorni, in apposito spazio dell'ambiente mi­

litare — in caserma o a bordo di navi ■—■ 
o nel proprio alloggio, secondo le modalità 
stabilite dall regolamento di disciplina. 

La consegna e la consegna di rigore pos­

sono essere inflitte rispettivamente dal co­

mandante di reparto e dal comandante dei 
corpo o dall'ante presso il quale il militare 
che subisce la punizione presta servizio, sal­

vo i casi di necessità ed urgenza ed a titolo 
precauzionalle. 

La sanzione ideila consegna di rigore non 
può essere inflitta se non per comportamen­

ti specificamente previsti dal regolamento 
di disciplina. 

Art. 15. 

Nessuna sanzione disciplinare di corpo può 
essere inflitta senza contestazione degli ad­

debiti e senza che siano state sentite e va­

gliate le giustificazioni addotte dall militare 
interessato. 

Non può essere inflitta la consegna di 
rigore se non è stato sentito il parere di 
una commissione di tre militari, idi cui due 
di grado superiore ed uno pari grado del 
militare ohe ha commesso la mancanza. 
Quest'ultimo è assistito da un difensore da 
lui scelto fra i militari dall'ente cui appar­

tiene o, in mancanza, designato d'ufficio. Il 
difensore non può essere di grado superio­

re a quello più elevato dei componenti la 
commissione. Nessuna sanzione può essere 
inflitta al militare che ha esercitato le fun­

zioni di difensore in un procedimento di­

sciplinare per fatti attinenti all'espletamen­

to iddi suo mandato. Il regolamento di di­
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seiplina militare stabilisce le (modalità e le 
procedure per da composizione e il funzio­
namento della commissione, nonché per la 
designazione dal difensore, tenendo conto 
dalla particolare struttura ordinativa e fun­
zionale di ciascuna forza armata. 

In caso idi necessità ed urgenza, il co­
mandante di corpo può disporre, a titolo 
precauzionalle, l'immediata adozione di prov­
vedimenti provvisori, dalla durata massima 
di 48 ore, in attesa ohe venga definita la 
sanzione disciplinare. 

Il regolamento di disciplina militare sta­
bilisce i oasi in cui possono essere dispo­
sti la sospensione della sanzione, il condo­
no della consegna e dellla consegna di ri­
gore, nonché la cessazione di ogni effetto 
della sanzione dopo due anni di buona con­
dotta. 

Art. 16. 

L'organo sovraoirdinato di cui all'artico-
lo 1 dal decreto dei Presidente della Re­
pubblica 24 novemibre 1971, n. 1199, è rap­
presentato dall'organo gerarchicamente su­
periore a quello che ha emesso il provve­
dimento. 

Avverso le sanzioni disciplinari di corpo 
non è ammesso ricorso giurisdizionale o ri­
corso straordinario al Presidente dalla Re­
pubblica se prima non è stato esperito ri­
corso gerarchico o siano trascorsi novanta 
giorni [dalla data di presentazione del ri­
corso. 

È comunque in facoltà del militare pre­
sentare, con le modalità che saranno indi­
cate nel regolamento di disciplina militare, 
istanze tendenti ad ottenere il riesame di 
sanzioni disciplinari di corpo. 

Art. 17. 

È vietata ogni forma di schedatura e di 
discriminazione politica dei militari. Nei pro­
cedimenti di accertamento soggettivo riguar­
danti l'ammissibilità dei militari alla cono­
scenza di dati e di informazioni segreti o 
riservati non possono essere utilizzati cri-
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tari fondati sugli orientamenti o l'attività po­
litica dei militari. 

Art. 18. 

Gli organi della rappresentanza militare 
si distinguono: 

a) in un organo centrale, a carattere 
nazionale ad lintarforze, articolato, in rela­
zione alle esigenze, in commissioni interfor-
ze di categoria — ufficiali, sottufficiali e 
volontari — e in sezioni di forza armata o 
di corpo armato' — esercito, marina, aero­
nautica, carabinieri e guardia di finanza —; 

b) in un organo intermedio presso gli 
alti comandi; 

e) in un organo di base presso le uni­
tà a divallo minimo compatibile con la strut­
tura di ciascuna forza armata o corpo ar­
mato. 

L'organo centrale e quelli intermedi sono 
costituiti [da un numero fisso di delegati di 
ciascuna delle seguenti categorie: ufficiali, 
sottufficiali e volontari. L'organo di base è 
costituito dai rappresentanti delle suddette 
categorie presanti ail livello considerato-. Nel­
l'organo centrale la rappresentanza di cia­
scuna forza armata o corpo è proporzionale 
alla rispettiva consistenza numerica. 

I militari di leva sono rappresentati ne­
gli argani idi base da delegati eletti nelle 
unità minime compatibili con la struttura 
di ciascuna forza armata e con scadenze che 
garantiscano Ila continuità degli organi rap­
presentativi. 

Par la elezione dei rappresentanti nei di­
versi organi di base si procede con voto 
diretto, nominativo e segreto. 

I rappresentanti dei militari di leva ne­
gli organi di base eleggono nel proprio am­
bito semestralmente doro delegati nell'orga­
no intermedio. 

Alla elezione dei rappresentanti negli or­
gani intermedi provvedono i rappresentanti 
eletti negli organi di base, scegliendoli nel 
proprio ambito con voto diretto, nomina­
tivo e segreto. Ciascuno dei rappresentanti 
di base esprime non più di due terzi dei 
voti rispetto al numero dei delegati da eleg-
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gare. Con da stessa procedura i rappresen­
tanti degli organi intermedi eleggono i de­
legati all'organo centrale. 

Gli eletti, militari di carriera, durano in 
carica due anni e non sono immediatamen­
te rieleggibili. 

Gli eletti, militari di carriera o di leva, 
che cessano anticipatamente dal mandato 
sono sostituiti, per il periodo residuo, dai 
militari che nelle votazioni effettuate, di pri­
mo o di secondo grado, seguono immediata­
mente nella graduatoria l'ultimo degli eletti. 

Art. 19. 

Normalmente d'organo centrale della rap­
presentanza si riunisce in sessione congiun­
ta di tutte le sezioni costituite, per formu­
lare pareri e proposte e per 'avanzare ri­
chieste, nell'ambito delle competenze attri­
buite. Tale sessione si aduna almeno una 
volta l'anno per formulare un programma 
di lavoro e per verificarne la attuazione. 

Le riunioni delle sezioni costituite all'in­
terno dell'organo centrale dalla rappresen­
tanza sono convocate ogni qualvolta i pa­
reri e le proposte da formulare e le richie­
ste da avanzare riguardino esclusivamente 
le singole forze armate o i corpi armati. Le 
riunioni delle commissioni costituite all'in­
terno dell'organo centrale della rappresen­
tanza sono convocate ogni qualvolta i pa­
reri e le proposte da formulare e le richie­
ste da avanzare riguardino le singole cate­
gorie. 

Il Ministro della difesa riunisce una vol­
ta l'anno i 'militari di leva, all'uopo elet­
ti dai rappresentanti di detta categoria ne­
gli organi intermedi, per ascoltare, in rife­
rimento alla relazione di cui ali 'articolo 23, 
pareri, proposte e richieste in merito alio 
stato dal personale. 

Le competenze dell'organo centrale di rap­
presentanza riguardano la formulazione di 
pareri, di proposte e di richieste su tutte 
le materie che formano oggetto di norme 
legislative o regolamentari circa la condi­
zione, il trattamento, la tutela — di natura 
giuridica, 'economica, previdenziale, sanita­
ria, culturale e morale — dei militari. Sono 
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comunque escluse le materie concernenti io 
ordinamento, l'addestramento, de operazioni, 
ili settore dogistico-operativo, il rapporto ge-
rarchiconfuinziona/le e l'impiego dal persona­
le. Ove i pareri, le proposte, de richieste 
riguardino materie inerenti il servizio di le­
va devono essere sentiti i militari di leva 
eletti negli organi intermedi. I pareri, ie 
proposte e le richieste sono formulati, an­
che a richiesta dalle Commissioni permanen­
ti competenti per (materia delle due Came­
re, al Ministro delia difesa. 

L'organo centrale della rappresenanza mi­
litare può chiedere di essere ascoltato dalle 
Commissioni permanenti competenti per ma­
teria ideile due Camere sulle materie indica­
te nel precedente comma. 

Gli organi della rappresentanza militare, 
intermedi e di base, concordano con i co­
mandi e gli organi dell'amniinistrazione mi­
litare, le forme e de modalità per trattare 
materie indicate nel presente articolo. 

Gli organi rappresentativi hanno inoltre 
la funzione di prospettare alle autorità le 
istanze idi carattere collettivo, relative ai 
seguenti campi di interesse: 

conservazione dei posti di lavoro du­
rante il servizio militare, qualificazione pro­
fessionale, inserimento nell'attività lavorati­
va di coloro che cessano dal servizio mi­
litare; 

provvidenze per gli .infortuni subiti e 
per le infermità contratte in servizio e per 
causa di servizio; 

attività assistenziali, culturali, ricreati­
ve e idi promozione sociale, anche a favore 
dei familiari; 

organizzazione delle sale convegno e del­
ie mense; 

condizioni igienico-sanitarie; 
alloggi. 

Gli organi di rappresentanza sono con­
vocati dalla presidenza, di sua iniziativa o 
a richiesta di un quinto dei loro compo­
nenti, compatibilmente con le esigenze di 
servizio. 

Per i provvedimenti da adottare in ma­
teria idi attività assistenziale, culturale, ri­
creativa, di promozione sociale, anche a fa-
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vare dei familiari, l'amministrazione mili­
tare competente può avvalersi dell'apporto 
degli organi di rappresentanza intermedi o 
di base, par i rapporti con le regioni, le pro­
vince, i comuni. 

Art. 20. 

Sono vietati gli atti diretti comunque a 
condizionare o limitare l'esercizio del man-
dato dei componenti degli organi della rap­
presentanza. 

I trasferimenti ad altre sedi di militari 
di carriera o di deva eletti negli organi di 
rappresentanza, qualora pregiudichino l'eser­
cizio idei mandato, devono essere concor­
dati icon l'organo di rappresentanza a cui 
il militare, di cui si chiede il trasferimento', 
appartiene. 

II regolamento interno per l'organizzazio­
ne e il funzionamento dalla rappresentanza 
militare è adottato dall'organo centrale a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti 
ed emanato con decreto del Ministro della 
difesa, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

Entro 120 giorni dalla data di entrata 
in vigore dalla presente legge saranno ema­
nate, con le stesse modalità previste dal 
primo comma dell'articolo 5, le norme di 
attuazione dalle disposizioni contenute negli 
articoli 18 e 19. 

Art. 21. 

Sono condonate le [sanzioni disciplinari 
di corpo inflitte o da infliggere per infra­
zioni disciplinari commesse dai militari fino 
a (tutto il 20 luglio 1977. Delle sanzioni con­
donate non deve rimanere alcuna traccia nel 
fascicolo personale degli interessati. 

Ad istanza dell'interessato, da presentar­
si entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore delia presente legge, sono revocati i 
trasferimenti ohe risultassero connessi a 
-comportamenti rivolti a .prospettare la ne­
cessità della riforma del regolamento di di­
sciplina (militare. 
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In deroga alle norme vigenti in materia 
di documentazione caratteristica del perso­

nale militare, è ammesso ricorso ammini­

strativo ali Ministro dalla difesa per l'an­

nullaimento dalie documentazioni caratteri­

stiche negative in dipendenza dei motivi 
connessi alila richiesta idi riforma della di­

sciplina militare e riferite agli anni 1971 e 
successivi. 

Art. 22. 

Il primo comma dell'articolo 40 del co­

dice panale militare di pace è sostituito 
dal seguente: 

« L'esercizio di un diritto esclude la pu­

nibilità e non costituisce illecito discipli­

nare ». 

Art. 23. 

Il Ministro della difesa, entro il 31 di­

cembre idi ogni anno, presenta ail Parlamen­

to una relazione sullo stato della disciplina 
militare. 

Art. 24. 

Fino all'entrata in vigore del nuovo re­

golamento idi disciplina militare, continua­

no a trovare applicazione le norme dal re­

golamento di disciplina militare approvato 
con decreto dal Presidente della Repubblica 
31 ottobre 1964, ohe non siano in contrasto 
con la presente legge. 


